
 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE TIRO 
  COORDINAMENTO  NAZIONALE



MOVIMENTO SPORTIVO 
POPOLARE ITALIA 
SETTORE “TIRO” 
COORDINAMENTO NAZIONALE 

REGOLAMENTO TECNICO ARMA CORTA E PCC 

PRINCIPI SPORTIVI 

Le competizioni di Tiro Dinamico patrocinate da questo Ente di Promozione Sportiva sono 
pensate per permettere ad ogni partecipante di poter esprimere al meglio le proprie abilità 
personali, nel rispetto delle capacità fisiche individuali e nell’osservanza assoluta delle norme di 
sicurezza poste a protezione di tutte le persone presenti e delle strutture ospitanti.


PRINCIPI DI SICUREZZA 

Le armi sono da considerarsi sempre cariche e potenzialmente pericolose, non dovranno 
pertanto, in ogni circostanza e per alcuna ragione, essere rivolte verso persone o cose, oggetti e 
strutture che non siano espressamente destinati ad essere colpiti o a contenere l’impatto dei 
proiettili.


Durante tutte le manipolazioni ed in ogni altra circostanza in cui non ci sia la consapevole volontà 
di sparare, le dita dovranno tassativamente rimanere ben visibili al di fuori della guardia del 
grilletto.


APPLICABILITÀ 

Il presente regolamento tecnico trova applicazione durante lo svolgimento delle competizioni e 
manifestazioni sportive sotto l’egida di questo Ente di Promozione Sportiva esclusivamente 
all’interno delle aree destinate all’esecuzione degli esercizi a fuoco e le connesse aree di servizio.


Per quanto attiene a tutte le altre aree e locali dei Poligoni/Club/ASD ospitanti non direttamente 
interessate, vige il locale regolamento.
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IL POLIGONO 

Campo di Tiro 

Per Campo di Tiro si intende il complesso di tutte le aree ed i locali dei Poligoni/Club/ASD 
ospitanti le competizioni e manifestazioni di questo Ente di Promozione Sportiva.


	 Zona di Sicurezza (Fumble Zone)


Area adeguatamente segnalata, dotata di idoneo piano di appoggio e con direzioni di sicurezza 
chiaramente identificate, destinata ad estrarre e riporre le armi SCARICHE dalla/nella loro 
custodia di trasporto al fine di posizionarle in buffetteria, effettuarne eventuali smontaggi, 
manutenzione, ispezione, pulizia e verificarne l’efficienza meccanica compresa la funzionalità dei 
caricatori NON riforniti, mediante il loro inserimento e rimozione nell’arma.


E’ altresì consentito, all’interno delle zone di sicurezza, allenarsi ad estrarre, impugnare, 
scarrellare, scattare e rimettere in fondina le armi SCARICHE.


Durante tutte le manipolazioni, le armi dovranno essere sempre rivolte in direzione di sicurezza.


Nella Zona di Sicurezza è tassativamente proibito introdurre e maneggiare munizioni.


	 Campo di Gara (Stage)


Area destinata all’esecuzione degli esercizi a fuoco, è l’unico posto, oltre la Zona di Sicurezza, 
dove è consentito il maneggio delle armi e solo ed esclusivamente dietro istruzioni di un Ufficiale 
di Campo e/o del Direttore di Gara.


L’accesso ai Campi di Gara è consentito esclusivamente previa autorizzazione di un Ufficiale di 
Campo o del Direttore di Gara.


Porto e Trasporto Armi 

Ad eccezione di quanto previsto per lo svolgimento degli esercizi a fuoco, le armi dovranno 
tassativamente essere movimentate SCARICHE, senza il caricatore inserito, con il cane o il 
percussore disarmati e collocate in idonea fondina ovvero all’interno della custodia per il loro 
trasporto.


Se per qualsiasi ragione, assolutamente eccezionale, si rendesse necessario maneggiare le armi 
al di fuori della Zona di Sicurezza o del Campo di Gara, dovrà essere richiesto l’intervento di un 
Ufficiale di Campo o del Direttore di Gara che provvederà a dirigere l’operazione in condizioni di 
sicurezza.


Per i partecipanti che si presentassero al Campo di Tiro con un’arma carica al seguito, sarà 
necessario informarne il Direttore di Gara che provvederà a supervisionare il tiratore nello scarico 
dell’arma in un’area sicura.


Per la divisione PCC le armi dovranno essere trasportate SCARICHE, senza il caricatore inserito, 
in apposite custodie ovvero sul tiratore con e senza apposito cinghiaggio, con la volata rivolta 
verso l’alto e l’apposita bandierina di arma scarica inserita in camera di cartuccia e sempre ben 
visibile.
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IL TIRATORE 

Divisioni 

In considerazione delle diverse caratteristiche delle armi, vengono individuate diverse divisioni a 
cui i tiratori saranno assegnati in funzione del loro armamento come di seguito elencato:


- Stock: Per armi corte semiautomatiche con le seguenti caratteristiche e limitazioni:


	 - Peso dell’arma scarica senza caricatore inserito non superiore a 1.100 grammi.

	 - Lunghezza canna non superiore a 127 millimetri.

	 - Caricatori contenenti 15 colpi massimi al segnale di partenza.

	 - Essere in Doppia Azione o a Percussore Lanciato.

	 - Peso di scatto minimo di 2.200 grammi (misurato in Doppia Azione o percussore armato).


	 Accessori e componenti originali previsti per lo specifico modello dal produttore dell’arma 	
	 possono essere installati senza limitazioni.

	 Accessori e componenti aftermarket prodotti da terze parti sono espressamente vietati ad 	
	 eccezione di guancette, caricatori, pad dei caricatori, molle di recupero, mirini e tacche di 	
	 mira anche dotati di fibra ottica e gruppi di scatto.

	 Minigonne, compensatori e moderatori di rinculo sono espressamente vietati.


- Competition:Per armi corte semiautomatiche che non rientrano nella precedente divisione 	 	
	 	 Stock, con le seguenti caratteristiche e limitazioni:


	 - Lunghezza canna non superiore a 127 millimetri.

	 - Caricatori contenenti 20 colpi massimi al segnale di partenza.


	 Accessori e componenti originali previsti per lo specifico modello dal produttore dell’arma 	
	 possono essere installati senza limitazioni.

	 Accessori e componenti aftermarket prodotti da terze parti sono espressamente vietati ad 	
	 eccezione di guancette, caricatori, pad dei caricatori, molle di recupero, mirini e tacche di 	
	 mira anche dotati di fibra ottica e gruppi di scatto.

	 Minigonne, compensatori e moderatori di rinculo sono espressamente vietati.


- Custom: 	 Per armi corte semiautomatiche che non rientrano nelle precedenti divisioni Stock 	
	 	 e Competition, senza alcuna limitazione di personalizzazione e capacità purché nei 	
	 	 limiti previsti dalla vigente normativa.


- Revolver:	 Per armi corte a rotazione senza alcuna limitazione di personalizzazione e capacità 	
	 	 purché nei limiti previsti dalla vigente normativa.


- PCC: 	 Tutte le piattaforme/sistemi d’arma destinati ad essere imbracciati in calibro da 	 	
	 	 pistola senza alcuna limitazione di personalizzazione e capacità purché nei limiti 		
	 	 previsti dalla vigente normativa.


Per tutte le divisioni il calibro minimo utilizzabile è il 9x19.


Per tutte le divisioni il Power Factor minimo è 125 (applicabile solo al munizionamento ricaricato).


Ciascun tiratore ha facoltà di partecipare a competizioni e manifestazioni in più di una divisione.
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Classi 

In funzione del livello di esperienza, vengono individuate quattro classi a cui i tiratori saranno 
assegnati come previsto e dettagliato dal Regolamento Generale di Settore vigente e di seguito 
riassunto:


- Novice:	 classe di ingresso alle competizioni (fatta eccezione per i tiratori agonisti 		 	
	 	 provenienti da altre Federazioni/Enti di Promozione Sportiva).


- Standard:	 classe di tiratori che hanno raggiunto i primi dieci posti in classifica in almeno tre 	
	 	 competizioni regionali (ovvero nelle tre migliori gare disputate).

	 	 Transitano nella classe Standard anche i tiratori Novice che hanno partecipato, nel 	
	 	 corso dell’ultimo anno, ad almeno sei competizioni locali/di club nonché i tiratori 	
	 	 agonisti provenienti da altre Federazioni/Enti di Promozione Sportiva


- Expert:	 classe di tiratori che hanno raggiunto i primi tre posti in classifica in almeno tre 	 	
	 	 competizioni regionali (ovvero nelle tre migliori gare disputate).


- Top:	 	 classe di tiratori che hanno raggiunto i primi tre posti in classifica in almeno una 		
	 	 competizione nazionale oltre la finale.


Categorie 

I tiratori potranno essere suddivisi secondo le seguenti categorie:


- Regular:	 Tiratori di sesso maschile fino al compimento dei 60 anni di età.


- Senior:	 Tiratori di sesso maschile a partire dai 60 anni di età.


- Lady:		 Tiratrici di sesso femminile.


Buffetteria 

Per partecipare a competizioni e manifestazioni è obbligatorio l’uso di una fondina e di un idoneo 
sistema di ritenzione dei caricatori.


La fondina dovrà essere assicurata ad un cintura all’altezza del bacino del tiratore e:


- di misura e foggia appropriata per l’arma che deve ritenere.

- in grado di ritenere in sicurezza l’arma durante le previste attività.

- che impedisca completamente l’accesso e/o l’azionamento del grilletto.

- nella quale la volata dell’arma punti verso terra e mai verso una parte del corpo del tiratore.

- sia posizionata sul lato della mano forte (destra per i destrimano e viceversa).

- sia posizionata dietro la cresta iliaca del tiratore (applicabile anche a tutto l’equipaggiamento).


Dispositivi di Protezione Individuale 

E’ obbligatorio all’interno dei Campi di Gara, durante l’azione di fuoco, l’uso di adeguati dispositivi 
di protezione acustica attivi e/o passivi ed occhiali protettivi, è altresì consentito l’uso di 
ginocchiere, gomitiere e guanti.
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LA GARA 

Partecipazione 

La partecipazione alle competizioni e manifestazioni è subordinata al tesseramento a questo Ente 
di Promozione Sportiva e all’iscrizione presso le segreterie dei Campi di Tiro per ciascun evento.


Al tiratore sarà consegnato uno statino che dovrà essere compilato con le proprie generalità, 
marca, modello, calibro e matricola della propria arma, categoria, classe e divisione di 
appartenenza. 


Svolgimento degli Esercizi 

Ogni esercizio dovrà consentirne la libera interpretazione da parte dei tiratori, limitando al minimo 
imposizioni come ricaricamenti obbligatori, ordine di ingaggio dei bersagli o posizioni di tiro 
prestabilite, dovrà pertanto essere consentito di sparare ai bersagli ogni volta che essi siano liberi 
da ostruzioni ed all’interno degli angoli di sicurezza.


La struttura e le modalità di esecuzione degli esercizi saranno rese noti ai tiratori secondo le 
modalità previste da ciascun Campo di Tiro ospitante.


Briefing e Ricognizione 

Prima di iniziare l’azione di fuoco, ciascun tiratore o gruppo di tiratori riceverà da parte 
dell’Ufficiale di Campo un briefing dettagliato sulle modalità di esecuzione degli esercizi che, 
previa autorizzazione, potranno essere provati “in bianco” mediante ricognizione, con espresso 
divieto di utilizzare qualunque mezzo o oggetto per traguardare i bersagli ad eccezione delle mani 
nude. 


Spostamenti 

Si definisce spostamento, durante l’esecuzione di un esercizio, compiere più di un passo in una 
qualsiasi direzione, ovvero cambiare posizione di tiro come ad esempio dalla posizione in piedi a 
quella in ginocchio o dalla posizione seduta a quella in piedi.


Tutti gli spostamenti compiuti dal tiratore dovranno essere effettuati con le dita visibilmente al di 
fuori della guardia del grilletto ad eccezione del caso in cui il tiratore stia mirando un bersaglio o 
sparandovi contro, anche in movimento.


Posizioni di Partenza dei Tiratori 

La posizione di partenza prevista per ogni singolo esercizio sarà specificata ai tiratori in sede di 
briefing. In ogni caso non è consentito che il tiratore tocchi le armi ed i caricatori fino al segnale di 
partenza ad eccezione del contatto con gli avambracci quando distesi lungo il corpo.


Per la divisione PCC la posizione di partenza è con l’arma parallela al terreno, rivolta verso il 
parapalle, tenuta con entrambe le mani e con la calciatura a contatto con il corpo all’altezza del 
bacino, salvo diversamente indicato in sede di briefing.
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Condizioni di Partenza delle Armi 

Arma carica:	 	 	 	 	 - Caricatore inserito.

(Condizione 1)

	 	 	 	 	 	 - Cartuccia camerata.


	 	 	 	 	 	 - Doppia Azione: 	 Cane disarmato manualmente 	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 (o con abbatticane se presente)


	 	 	 	 	 	 - Singola Azione:	 Cane o percussore armato e 		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 sicura inserita 	(se presente)


	 	 	 	 	 	 - Revolver:	 	 Tamburo rifornito e chiuso

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Cane disarmato


	 	 	 	 	 	 - PCC:		 	 Otturatore chiuso, percussore 	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 armato e sicura inserita


Arma Carica cartuccia NON camerata:	 - Caricatore inserito

(Condizione 2)

	 	 	 	 	 	 - Cartuccia NON camerata


	 	 	 	 	 	 - Doppia Azione: 	 Cane disarmato


	 	 	 	 	 	 - Singola Azione:	 Cane o percussore disarmato e 	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 sicura disinserita (se presente)


	 	 	 	 	 	 - Revolver:	 	 Tamburo vuoto e chiuso

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Cane disarmato


	 	 	 	 	 	 - PCC:		 	 Otturatore chiuso e

	 	 	 	 	 	 	 	 	 sicura disinserita


Arma Scarica:	 	 	 	 - Caricatore NON inserito

(Condizione 3)

	 	 	 	 	 	 - Cartuccia NON camerata


	 	 	 	 	 	 - Doppia Azione: 	 Cane disarmato


	 	 	 	 	 	 - Singola Azione:	 Cane o percussore disarmato e 	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 sicura disinserita (se presente)


	 	 	 	 	 	 - Revolver:	 	 Tamburo vuoto e chiuso

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Cane disarmato


	 	 	 	 	 	 - PCC:		 	 Otturatore chiuso o aperto e

	 	 	 	 	 	 	 	 	 sicura disinserita
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Comandi di Gara 

LOAD AND MAKE READY (o MAKE READY per condizioni di partenza con arma scarica).

(Caricare l’arma e prepararsi o Prepararsi)


Il tiratore completa la condizione di partenza dell’arma ed assume la posizione di partenza. 

ARE YOU READY? 
(Pronto?)


Il tiratore conferma di essere pronto per iniziare l’esercizio. 

STAND BY 
(In attesa)


Il segnale di partenza, normalmente sonoro per mezzo di timer approvato, avviene con un 
intervallo compreso tra 1 e 4 secondi dal comando STAND BY. 

STOP 

Il tiratore dovrà immediatamente interrompere l’azione di fuoco e rimanere fermo con l’arma rivolta 
in direzione di sicurezza in attesa di ulteriori istruzioni da parte dell’Ufficiale di campo. 

HAVE YOU FINISHED? 
(Finito?)


Il tiratore conferma di aver terminato l’azione di fuoco. 

UNLOAD AND SHOW CLEAR 
(Scaricare l’arma e mostrare scarica)


Il tiratore esegue lo scarico dell’arma come segue: 

	 - Pistole semi-automatiche:	 Estrarre caricatore.

	 	 	 	 	 Estrarre eventuale cartuccia inesplosa.

	 	 	 	 	 Controllo visivo camera di cartuccia vuota.


	 - Revolver:	 	 	 Aprire il tamburo.

	 	 	 	 	 Estrarre bossoli e/o cartucce inesplose.

	 	 	 	 	 Controllo visivo camere di cartuccia vuote.


	 - PCC:		 	 	 Estrarre caricatore.

	 	 	 	 	 Estrarre eventuale cartuccia inesplosa.


	 	 	 	 	 Controllo visivo camera di cartuccia vuota.
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HAMMER DOWN, HOLSTER 
(Abbattere il cane e rimettere l'arma in fondina)


Il tiratore esegue la messa in sicurezza dell’arma come segue: 

	 - Pistole semi-automatiche:	 Chiudere il carrello e scattare tirando il grilletto

	 	 	 	 	 (senza accompagnare il cane o con abbatticane se presente).


	 - Revolver:	 	 	 Chiudere il tamburo vuoto e scattare tirando il grilletto

	 	 	 	 	 (senza accompagnare il cane).


	 - PCC:		 	 	 Chiudere l’otturatore e scattare tirando il grilletto,

	 	 	 	 	 Bloccare l’otturatore in apertura oppure

	 	 	 	 	 inserire l’avvisatore di arma scarica.


RANGE IS CLEAR 
(Il Campo di Gara è sicuro)


Il tiratore ha completato lo scaricamento dell’arma che è stata riposta in fondina. 

	 Richiesta di Assistenza 

Il tiratore che necessiti di assistenza durante lo svolgimento di un esercizio dovrà interrompere 
l’azione di fuoco e, mantenendo la volata dell’arma in direzione di sicurezza ed il dito fuori dalla 
guardia del grilletto, alzare il braccio che non impugna l’arma ed attendere l’intervento 
dell’Ufficiale di Campo per le istruzione del caso.


Malfunzionamenti ed Inceppamenti 

Ciascun tiratore è responsabile dell’efficienza e della sicurezza delle proprie armi (e munizioni se 
ricaricate).


Qualora durante un esercizio dovesse verificarsi un malfunzionamento, il tiratore dovrà, in 
autonomia e nel rispetto di tutte le norme di sicurezza, provvedere a risolverlo. Se ciò non fosse 
possibile in un tempo massimo di 2 minuti, il tiratore dovrà richiederà assistenza come previsto, 
l’esercizio dovrà considerarsi terminato ed il punteggio rilevato.


Bersagli e Punteggio 

Ferma restando la facoltà degli organizzatori di utilizzare bersagli e conteggio dei punti a propria 
scelta, al fine di promuovere quanto più possibile una standardizzazione con la maggioranza delle 
competizioni sportive di settore e rendere i tiratori abili a partecipare agevolmente a 
manifestazioni diversamente patrocinate, questo Ente di Promozione Sportiva raccomanda 
l’utilizzo di bersagli tipo IPSC e IDPA e di un uniforme metodo di conteggio dei punti come di 
seguito descritto:
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- Bersagli cartacei tipo IPSC, contenenti tre zone contraddistinte dalle lettere A, C e D che 
conferiranno rispettivamente 5, 3 e 1 punto e che dovranno essere ingaggiati con un minimo di 
due colpi.


- Bersagli cartacei tipo IDPA, contenenti tre zone contraddistinte daI Numeri -0, -1 e -3 che 
conferiranno rispettivamente 5, 3 e 1 punto e che dovranno essere ingaggiati con un minimo di 
due colpi.


- Bersagli metallici di qualsiasi forma che conferiranno 5 punti e che dovranno essere ingaggiati 
con almeno un colpo (per essere conteggiati dovranno essere abbattuti).


Tutte le superfici dei bersagli e delle strutture sono considerate impenetrabili, i colpi che forano 
solo parzialmente i bersagli saranno invece considerati anche passanti.


I punti rilevati sui bersagli cartacei saranno quelli dei due fori nelle zone di maggior valore, 
considerando che i fori in contatto con la linea di demarcazione tra due zone di differente 
punteggio, saranno conteggiati con il valore più alto.


Ogni esercizio sarà calcolato sommando tutti i punti realizzati dal tiratore, sottraendo eventuali 
penalità, e dividendo il risultato per il tempo impiegato. Si otterrà così un valore di “Hit Factor”.

Al tiratore che avrà realizzato il miglior Hit Factor saranno assegnati il totale dei punti massimi 
teorici previsti per quell’esercizio realizzando così il 100%, gli altri tiratori riceveranno un 
punteggio in percentuale del tiratore che ha ottenuto il più alto Hit Factor.


Il punteggio minimo per ciascun esercizio è zero.


Penalità 

La mancata esecuzione di una prescrizione ovvero il mancato ingaggio di un bersaglio con 
almeno un colpo sarà sanzionato con una penalità del valore di 10 punti per ciascun evento, 
identificata come “Procedura”.


Un bersaglio non colpito con il numero minimo dei colpi previsti, o non abbattuto nel caso di un 
bersaglio metallico, sarà sanzionato con una penalità del valore di 10 punti per ciascun evento, 
identificata come “Miss”.


Colpire un bersaglio che assegna penalità sarà sanzionato con 10 punti per ciascun evento con 
massimo di due penalità per bersaglio, identificata come “No-Shoot”.


Sanzioni 

Tutti i comportamenti pericolosi e/o antisportivi, giudicati tali da un Ufficiale di Campo e dal 
Direttore di Gara, saranno sanzionati con la squalifica dalla competizione e, nei casi più gravi o di 
recidiva, con la squalifica dall’intero campionato.


A solo titolo esemplificativo e non esaustivo tra i più comuni:


- colpo accidentale che avvenga in qualsiasi circostanza il tiratore non stia effettivamente 
sparando ad un bersaglio.


- tenere il dito sul grilletto durante il caricamento dell’arma o la risoluzione di un inceppamento.

- rivolgere l’arma fuori angoli di sicurezza ovvero verso cose, persone o verso se stessi.

- lasciare cadere a terra un’arma durante un esercizio per qualsiasi motivo.

- cercare di trarre indebito vantaggio al fine di migliorare la propria prestazione a discapito degli 

altri tiratori, imbrogliare e comportarsi in modo disonesto nei confronti delle regole e dello sport.
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Premiazioni 

Per tutte le Categorie, Classi e Divisioni con più di cinque partecipanti saranno premiati i primi tre 
classificati, ove non si raggiungesse in numero minimo sarà premiato il solo primo classificato.
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